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Shirin Ebadi, un’altra voce che resta

GRAZIA VILLA

l’incontro con tre donne musulmane − l’ira

biandoci sguardi e abbracci, piangendo insieme per la commozione…

«SE NON POTETE ELIMINARE L’INGIUSTIZIA, ALMENO RACCON-
TATELA A TUTTI»

L’avvocata Ebadi



Dopo il Nobel, ha fondato insieme con altre e altri avvocati l’associa-
zione «Society for Protecting the Child’s Rights» che si occupa di casi di 

«In Iran la Convenzione per i diritti del fanciullo, che vieta la pena di 
morte per i minori di 18 anni, è stata ratificata ma dal 1979 è stata 
abbassata l’età della responsabilità penale a 15 anni per i maschi e a 9 
per le donne. Se una bambina di 10 anni o un ragazzo di 16 commet-
tono un reato possono essere puniti come un adulto, quindi anche 
con la pena di morte. L’Iran ha il numero più alto di esecuzioni di 
minori nel mondo».

nazione e il suo impegno per modificare l’umiliante condizione della 

La gabbia d’oro

Se non potete eliminare l’ingiustizia, almeno raccontatela 

dopo la sua decisione di lasciare l’Iran. Infatti, lontana dai suoi affetti 

costringerli a restare) passa più di 300 giorni all’anno girando i cinque 

LA VITTORIA DELLE DONNE PORTERÀ LA DEMOCRAZIA

per sempre nei cuori e nelle menti di chi l’ascolta. La sua è un’altra 



 

 

«La vita di una donna vale metà della vita di un uomo, la testimo-
nianza di due donne vale quanto la testimonianza di un uomo, un 
uomo può avere quattro mogli e ripudiarle senza dover motivare la 
sua decisione, per una donna divorziare è molto complesso, le donne 
ereditano metà dei loro fratelli, coprirsi la testa è obbligatorio per 
tutte le donne anche per le straniere). Non è la religione a vincolare 
le donne ma i precetti selettivi di chi le vuole costrette all’isolamento. 
Sono i religiosi al potere che cercano di attribuire al Corano leggi che 
con la religione non hanno alcun nesso Per lottare contro mentalità 
antiquata e fondamentalista è necessario separare lo stato dalla reli-
gione e non permettere che i religiosi al potere sfruttino i sentimenti 
religiosi della popolazione. Un’interpretazione dell’Islam che sia in 
armonia con l’uguaglianza e la democrazia è autentica espressione di 
fede».

All’inizio

donne, pacificamente, a liberare l’Iran, guidandolo fuori dall’attuale me-

«Le guerre e le sanzioni colpiscono il popolo. Le donne musulmane 
lottando porteranno democrazia nei loro paesi. In Iran le donne sono 
contrarie alle leggi discriminatorie e patriarcali. C’è un movimento di 
donne femministe molto attive. Le loro azioni sono considerate con-
trarie alla sicurezza del paese, ma per ogni donna imprigionata o uc-
cisa altre dieci donne scendono in piazza. Molti uomini fanno parte 
del movimento femminista. La vittoria delle donne segnerà l’inizio 
della vera democrazia. Lo sanno anche gli uomini. Le donne presto 
porteranno con le loro mani forti e abili la democrazia anche in 
Iran» .

Tra lotte e speranze. L’utopia concreta



«DOVETE CREDERE NEI VOSTRI SOGNI E SALTARE GLI OSTACOLI»

all’interno del 

Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro le 

L’invito ai giovani è quello di non perdersi mai d’animo, q
l’ostacolo:

«Se volete realizzare un sogno – e il mio è la democrazia – dovete es-
sere disposti a pagare un prezzo», ha detto Ebadi. «Dovete credere 
nei vostri sogni e saltare gli ostacoli».

«MI MANCA L’IRAN, MA PROPRIO PERCHÉ LO AMO HO DOVUTO 
LASCIARLO…»

«Narges è stata insignita del Premio Alexander Langer, in Italia, e del 
Premio Sakharov per la libertà di pensiero. Ora è molto malata e non 
le danno la possibilità di essere visitata da un medico. Io voglio lan-
ciare un appello perché possa essere curata».  

«Non siate indifferenti alle sofferenze del popolo iraniano: dategli 
voce, non dimenticate le vittime tra i manifestanti degli ultimi giorni. 
Il regime ha oscurato internet per giorni affinché la voce dei cittadini 
non uscisse dal Paese e non si sapesse che oltre 200 persone erano 
state uccise nella repressione e che, sempre secondo i nostri dati, ol-
tre 4mila manifestanti erano stati arrestati. Non dimenticateli».

«Mi manca l’Iran, ma proprio perché lo amo, ho dovuto lasciarlo, per 
proseguire il mio impegno!».


